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PRINCIPI CiENKRALI 


La beneficenza fu sempre la virtù , che i Napolitani ebbero ed esercita- 
rono sopra tutte le altre. Quando questa virtù nel settimo secolo dell era cri 
stiano cominciò ad esercitarsi non solo individualmente ma comprensivamen- 
te per mezzo di associazioni ; essa apparve grandissima , e portò molte vol- 
te frutti maravigliosi da rendere men dura la condizione di questa città e 
provincia travagliate da tutti i mali , che porta seco la tirannia d' un solo c 
peggio la soggezione agli stranieri. Ma . sorte le moltissime opere di benefi- 
cenza in tempi diversi , sotto diversi principi . per diverse cagioni molte vol- 
le temporanee , per opera ora di poveri , ora di rieclii : quale di uomini pri- 
vati , quale di regine e di re ; talvolta non Itene determinato . spesso male 
amministrate , quasi sempre traviate dal loro line , senza alcun legame ed or- 
dinamento tra loro; esse presentavano nel iddi, per la maggior parte una 
massa informe di bcneflci , che improvvidamente e spesso ingiustamente con- 
ceduti non facevano alla maggior parte degli infelici sentire il beneflcio ar- 
recato dalla carità degli avi nostri ai tardi nepoti. Venne nel *ìi. la legge dei 
11 agosto , la quale dando alla Deputazione provinciale il carico speciale d' in- 
vigilare l’ amministrazione delle opere pie, e alle Congregazioni di caribi l'uf- 
ficio di amministrare quelle opere . che si trovassero essere disordinate e 
mancate al loro scopo onero prive d' uno scopo di vera beneficenza ; dava 
ai Municipi ed alle Provincie la facoltà di riordinarle secondo i principi della 
loro fondazione ed i bisogni della civiltà presente. Tentò il Consiglio Provin- 
ciale questa ardua impresa per mezzo di una Coinmessione di tre , i quali 
privi di mezzi necessari ad istruirsi delle cose nulla fecero , perchè nulla 
potevano fare ; tentò il Municipio Napolitano di ordinare ora questa opera orti 
quella , ma senza un disegno generale di tutte : tentò il Governo per mezzo 
di commissioni speciali di conoscere, ove fosse la magagna di un' opera e di 
un’altra. Ma ora l’ignoranza in cui si era del vero stato delle cose, ora la 
resistenza , che si trovava negli amministratori . ora la freddezza di quelli ai 
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quali era commesso l' incarico , ora l' inerzia di chi doveva provvedere giusta 
le proposte , che si venivano facendo , tutte queste cagioni resero vane mol- 
le buone intenzioni, molte fatiche spese. — Fu il marchese d' Afflitto prefetto 
di Napoli , che conobbe l' importanza di questa branca della pubblica ammi- 
nistrazione , ed eletta una commissione di cittadini probi , intelligenti , pru- 
denti , forti , operosi, volle che questa Commcssione studiasse, le singole parti, 
e presentasse un disegno di riforme per il tutto. 

L' opera bene avviata fu da chi successe al d' Afflitto trascurata prima e 
poi abbandonata. Ma trovò nel Consiglio Provinciale chi ne dimostrasse l'im- 
portanza ; onde il Consiglio a fare quello di cui la legge gli dava facoltà , 
creò esso una Commcssione : e perchè vedeva nulla potersi operar bene sen- 
za l’ accordo del Municipio Napolitano , al quale appartengono i nove decimi 
delle opere pie , e che entra per grandissima parte in quelle , che sono pure 
provinciali; invitò il Municipio, perchè una sua Commessione s accordasse con 
la provinciale in un lavoro comune. Questo lavoro si presenta ora a’ due con- 
sigli, i quali quando lo approvino, troveranno avere alia Provincia e al Muni- 
cipio arrecato il più gran bene senza bisogno di altri sacrifici , che di alcu- 
ni amministratori, a' quali si toglie una ingerenza senza limiti, e d’ alcuni am- 
ministrali, a' quali si toglie un benefìzio, di cui non hanno bisogno, e a cui 
perciò non hanno dritto , per farne godere chi con I' onesto bisogno ne ha 
acquistato il diritto. 

E poiché è mestieri discorrere innanzi tntlo de' principi , su' quali la Com- 
messionc mista ha fondato il suo lavoro , il primo fra essi è , che niun di- 
ritto si abbia alla pubblica beneficenza chi non ne abbia il bisogno. La ca- 
rità privata si dee , o almeno si può fare con gli occhi chiusi ; la pubblica 
beneficenza s' ella non si distribuisce con occhi chiaro veggenti , riesce sprecata 
in molte parti inutili , per trovarsi poi insudiciente in molte parti necessarie. 

In secondo luogo importa moltissimo alla pubblica beneficenza , eh' essa 
non sia distratta in ispese di amministrazione e stipendi d'impiegati. — Quan- 
to alle spese d’ amministrazione la Commessione lui cercato di ridurle al ne- 
cessario, quanto agl' impiegati e. ai loro stipendi , la Commessione indicando 
quello che per ciascuna amministrazione sia necessario quanto al numero e 
quanto agli stipendi degl' impiegati , verrà proponendo quello clic si possa 
fare sin da ora senza produrre nuove perturbazioni nell'ordine sociale, e 
quello che si debba fare col tempo , perchè in capo a tanti anni gl’ impie- 
gati e i loro stipendi si trovino proporzionati ai insogni di ciascuna ammini- 
strazione. 

In terzo luogo la Commcssione ha trovato , una delie principali cagioni 
della mala amministrazione essere nella riunione in un corpo solo di opere 
disparate, come per esempio d' istituti educativi affidati ad ospedali, e di ospe- 
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dati adulati ad istituti educativi. E poiché l'opera del discentrare le cose dis- 
simili , e dell' accentrare le simili pare a prima giunta , che si opponga alla 
intenzioni; dei fondatori : la Commissione è lieta di potere annunziare , che 
questo lavoro di accentramento e discentramento s' accorda anzi maraviglio- 
samente con le regole di prima fondazione. Imperocché la mala annessione 
di parti diverse e lo smembramento di parti simili è stata quasi sempre ope- 
ra posteriore alla primitiva fondazione , ed ha avuto per cagione il favore 
conceduto dal supremo imperante o ad alcuna opera od ad alcuno ammini- 
stratore. 

La Cornmessione ha riconosciuto necessario in quarto luogo di diflluire 
per ciascuna opera , se fosse municipale , o provinciale , e tra le provinciali, 
quale fosse il debito dell' ente collettivo che chiamasi provincia , quale quello 
dei singoli comuni che formano la provincia. In questo la Cornmessione ha 
cercato di accordare insieme l'intenzione dei fondatori col fine delle opere , e 
spera d' essere riuscita per modo da non trovare opposizioni nè della Provin- 
cia contro i Municipi , nè de' Municipi contro la Provincia. 

Questi quattro prìncipi di sopra posti sono come le condizioni , che dee 
avere ciascuna delle opere pie ; pel cui riordinamento la Cornmessione chia- 
ritasi abbastanza dello stato di ciascuna, ha preso te mosse ila un principio 
sintetico , col determinare cioè quante fossero le classi degl infelici , a cui 
provincia e comuni fossero tenuti di provvedere. 

Fatta questa distinzione, la Cornmessione è venuta a riconoscere , quanto 
ci fosse per ciascuna classe nelle Opere pie, che cosa vi mancasse, che cosa 
vi fosse d’ imperfetto, e secondo la elasse propone il riordinamento più per 
Tetto di quelle opere, che quella classe abbiano per fine. 

Ora gl'infelici a quattro specie si riducono 1° Lattanti, 2° Infermi, 
:i" Educabili , l" Ineducabili. Ciascuna di queste specie si suddivide in altre 
minori , le quali per maggior comodità si presentano prima in uno specchietto, 
venendo dopo a discorrere di ciascuna specie e di ciascuna parte distin- 
tamente. 
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LATTANTI 

FIGLH'OI.I l'BM.A MISCHI * FIGLIUOLI DELLA COLPA 

11 

INFERMI 

I" Bambini , £' Pur prossimo parlo , 3" Acuti , i" Cronici curabili, .7* Cro- 
nici incurabili , fi" Furiti e contusi , 7” Convalescenti , 8" Pazzi . 

Ili 

EDUCABILI 

MASCHI FEMMINE 

I" Bambini, i" Fanciulli e giovane!- j I" Bambine , Fanciulle e giova 
ti , 3" Ciechi, l" Sordomuti. 3" DI- ij nette, 3° Cieche, 4* Sordomute, ó" 
scoli. : | Discole . fi" Pentite. 

IV 

INEDUCABILI 

MASCHI FEMMINE 

A queste quattro parti richiede la Commessione , che si riducano tutte 
le opere di beneficenza. E perchè ciascuna di queste parti abbia in sè un 
ordinamento che «sguardi il tutto e ciascuna parte per rispetto al tutto , la 
Commessione richiedo , che a ciascuna di queste quattro parti sia preposta 
una Commessione provveditrice composta di consiglieri della provincia e dei 
municipio di Napoli. 
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fri PARTE PRIMA , M 

■ . , i 

lattanti. 

Figliuoli della miseria. 

Signori — L ìi pubblica assistenza ai bambini lattanti quandessa è ristretta 
alla Casa Santa dell' Annunziata è 1‘ opera più incivile e più immorale , che 
possa offrire una città , una provincia. Quel grandioso edilizio , che ha dato 
occasione a brutte storie e bellissimi romanzi, presenta agli Italiani e agli sire 
«ieri un esempio chiarissimo di quello , che possono uomini di buona ve 
lontà nei liberi governi. Quegli amministratori, che hanno a capo l’egregio 
cavaliere Vincenzo Paladini , hanno fatto di quell Ospizio l' ammirazione 
universale. L' ordine e. la disciplina sono cose ammirabili , la nettezza delle 
sale , de’ Ietti . delle suppellettili , delle persone ; la quantità e qualità della 
biancheria ; la qualità e quanlità dei cibi sono cose che mantengono in viti 
i tre quarti di quelle infelici creature, di cui nei tempi passati solo un quarto 
si salvava dalla morte: e se la educazione e istruzione delle fanciulle non è 
ancora quella che si desidera , dee tenersi a miracolo , come essa sìa giunta 
allo stato in cui ora si trova . per la opposizione , che s' è dovuto superare 
ne’ pregiudizi, che s'erano tic’ passali tempi radicali in quel luogo. Ma questi* 
che è gloria di quel Soprantendente e dei suoi colleghi , torna a vituperio 
di questa Provincia e di questo Municipio , se nell' assistenza pubblica verso 
i lattanti non s' introduca una riforma radicale , che cancelli dalla Provincia 
e dal Municipio quella macchia d' infamia . che Provincia e Municipio impri- 
mono sulla fronte di migliaia d innocenti creature. Imperocché a Napoli non 
è altro ricovero pei lattanti che quello della Casa Santa dell" Annunziata, nella 
quale entrano quelli che la legge chiama esposti , e clic sono lutti figliuoli 
della colpa. E poiché non sempre la colpa costringe a proccurare il latte a 
quei bambini , a' quali se non fosse la lienellcenza pubblica , mancherebbe 
col latte la vita , ma spesso la miseria e massime la morte della madre le 
gittima dà la necessità di ricorrere alla pubblica beneficenza ; non avendo 
questa modo alcuno da venire in soccorso degl’ infelici, costringe i disgraziati 
genitori a dovere gittare nella buca dell' Annunziata come figliuoli della colpa 
quelli che sono solamente figliuoli della miseria. Ponete caso , che una po 
vera vedova lasciata incinta dal marito nell' atto di sgravidarsi muoia sopra 
parto : nelle presenti condizioni nessun altro mezzo hanno 1 vicini da dar 
la vita a quel povero bambino , che gittarlo nella buca , stampandogli in 
fronte quel marchio d’ infamia, che porterà con sè per tutta la vita. Che , 
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quando anche il progresso della civiltà poco colilo tenesse di questa macchia, 
che non ha propria colpa ; rimarrebbero sempre i preyiudizii che farebbero 
avere al più compassione • di quelli e di quelle che sono detti pali unii Mia 
Mo'loitna. Oltre a che questa crudele necessità non fa penetrare negli animi 
de cittadini nè quell' orrore che viene dall idea di illegittimi figliuoli , nè quel 
santo orgoglio che dà la legittimità delle nozze. Perchè dunque la Casa Santa 
dell' Annunziala si restringa ad allevare i figliuoli della colpa, è mestieri che 
sia dato modo da allevare i figliuoli della miseria. Nè questo modo crede la 
Commessione che sia difficile a trovarsi , nè che debbano con una nuova isti- 
tuzione sottoporsi comuni e provincia a nuore spese. Il modo , che proponi- 
la Commessione è naturalissimo e di agevole attuazione. Prima d ogai altra 
cosa . nella Casa Santa dell Annunziata sarebbe un luogo separato, dove sa- 
rebbero allevati i figliuoli legillimi mandativi dai Comuni della Provincia. 
Quando in un comune nascesse da legittime nozze un fanciullo, che per man- 
canza del latte materno non potesse essere allevalo dalla madre, nè a spese 
dei genitori , nè in altra maniera qualunque ; il bambino dovrebbe esseri* 
presentalo al Sindaco del proprio comune , il quale provvedendo al sostenta- 
mento momentaneo, proporrebbe alla Giunta, clic fosse affidato od una balia, 
o. mancando questa , che fosse mandato a Napoli , dove a spese del comune, 
a etri appartiene il bambino, sarebbe allevato nella Casa Santa dell' Annunziata 
in luogo separato dagli esposti. Questo non pollerebbe nè ai comuni nè alla 
provincia spesa maggiore di quella che debbono sostenere per gli esposti. 
Imperocché quello che si dovesse spendere di più pel mantenimento do' figliuoli 
della miseria , sarebbe compensato di tanto di meno che si dovrebbe spendere 
in generale per gli esposti. Sicché con la medesima spesa si avrebbero due 
opere, che debbono essere moralmente distinte. 

A far questo due cose si richieggono: 1 una che la Casa Santa dell' An- 
nunziala acconsenta a questa divisione ; I altra che i Municipii acconsentano 
a porre ne loro bilanci un articolo per questa spesa. Quanto alla prima cosa, 
la Commessione fa certi i Consigli provinciale e Municipale , che 1 egregio So- 
prantendentc della Casa Santa dell Annunziata e quell' onorevole governo vi 
acconsentono pienamente. Quanto alla seconda . la Commessione avendo già 
dimostrato , che un apparente aumento di pesi di una parte è compensato da 
un scemamenlo ili un' altra ; è certa che il Municipio di Napoli darà esso il 
buon esempio da seguirsi dagli altri Municipii , e che gli altri Municipii in- 
vitali dall llluslr.” signor Prefetto non vorranno mostrarsi da meno del Mu- 
nicipio Napolitano. Finito il tempo della lallazione , e mancando il bambino 
di genitori , o i genitori essendo nella impossibilità di sostenerlo , dovrebbe 
il bambino o la bambina essere mandato a educare e istruire nell'Ospizio 
provinciale dell' Albergo dei poveri. 
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Figliuoli ilelln colpa . 

Provvedulosi diii Municipii nel nindo «tetti» «li sopra a«jl' infelici lattanti 
nati da legittime nozze , ventiliamo a quelli die la legge intende cun la 
voce Ex/mxii , e la cui cura affida alla Provincia e ai Municipii. 

E poiché i doveri sono comuni , è. da vedere , applicando la legge alla 
nostra provincia ed ai municipii di «piesta provincia, qual è il debito di cia- 
scuna parte. A diffinire questo, è necessario dividere la vita degli esposti in 
tre periodi : quello della nascita , quello della lattazione , quello che segue 
la lattazione. Ad assicurare il perioilo della nascita è tenuto ciascun comu- 
ne. La ragione naturale e la esperienza ci dimostrano , che , quando il Co- 
mune non ha in sè il mezzo da far vivere il liainhinn esposto , questo o è 
ucciso , o viene esposto sulle scale d una chiesa , n mandato a Napoli vi 
giunge morto o moribondo. Crede perciò la Coinmcssione , che sia dovere 
d’oyni Comune avere la ruota fornita del necessario, perché il bambino vi 
possa facilmente essere depositato, c trovare il primo alimento alla vita. 

Dopo 24 ore comincia il secondo periotlo , nel quale il fanciullo può 
essere affidato a balia o messo nella buca comune degli esposti della Provin- 
cia nella Casa dell' Annunziala. Ma di questi due modi il primo è solo in 
apparenza più economico, in sostanza di maggiore spesa. Imperocché è vero, 
che il mantenimento a balia costa meno che il dovere pagare il manteni- 
mento alla Casa Santa dell' Annunziata. Ma considerando i soprusi continui 
che si veggono ne’ municipi massime rurali , ne' «piali il numero degli espo- 
sti cresce per una inonesta speculazione di madri . che espongono i loro fi- 
gliuoli per farsene poi mutrici pagate : ridotto al vero il numero dotili espo- 
sti, il mantenimento loro coslerebU- nell' Ynimnziath tanto , «pianto con un 
numero fuor di regola c di misura costa il mantenimento di quelli , che si 
vorrebbe tenere a balia. Oltre a che non è a dubitare, che le cure che si 
hanno dall' Annunziata per «gli esposti , sia/rhe restino nell' Ospizio , sia che 
vengano posti a balia fuori iteli' Ospizio , sono tali, che non potrebbero sop- 
perirvi le forze private d' una donna spesso lasciata in balla di sé stessa. 
Nel secondo periodo perciò richiede la Commissione , che tutti gli esposti , 
quando non si vogliano allevare dalla propria madre, sieno messi nella buca 
dell' Annunziata , rimanendo a cura di quell' amministrazione odi darli a 
balia fuori del luogo o di farli allevare nel luogo stesso. 

Il terzo periodo comincia dove finisce la lattazione. Ialino ad ora i maschi 
sono stati mandati all' Altiergo dei Poveri , le femmine sono rimaste nell' ospi- 
zio. Pare a prima giunta , che non ci sia ragione da pigliare due provvedi- 
menti diversi. Ma non è cosi , considerando le condizioni proprie e gli usi 
del nostro popolo. Imperocché le fanciulle allevate nell' Annunziata trovano- 
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facilità ii collocarsi in murimonio, li qusilc vantaggio si perderebbe, <|uamlo 
dal]’ Annunziata fossero fatte passare in altro ospizio. Dall' altra parte non 
possalo i fanciulli rimanere nell' ospizio , il quale* diventerebbe allora quello 
che è o deve essere I' Albergo. Solo è da avvertire , che i fanciulli in luogo 
di entrare all’Albergo a 7 anni, vi dovrebbero andare, quando avranno com- 
pito i due, essendo ora per quella età nell' Albergo quel ricovero, che prima 
mancava. 

Ora è da parlare d' una parte importantissima del nostro lavoro . della 
spesa da farsi, e di quelli che debbono sostenerla. 

Posto ehe i Comuni debbano sostenere le spose pei bambini lattanti fi- 
glinoti della sventura; gli esposti per l’ultima legge debbono essere man- 
tenuti dalle Provinole e dai Comuni , e per la provincia di Napoli la legge 
dà quest' obbligo per la metà alla Provincia, per l'altra metà a' Comuni se- 
condo la popolazione di ciascuno. Ora se la provincia e la città di Napoli 
• non avessero niente a sopperire a questo bisogno, dovremmo vedere, quanto 
richiedesse il bisogno, e questo spartire Ira Comuni e Provincia. Ma Napoli 
ha la Casa Santa dell' Annunziala per gli esposti con le sue particolari ren- 
dile per gli esposti. Casa Santa nella quale debbono essere aHoqati lutti gli 
esposti della Provincia : onde è da vedere , quanto manca ancora alla Casa 
Santa del]' Annunziala pel niauleiiiiuenln di tutti gli esposti, e questa somma 
residuale insieme roti quella die sostengono i Comuni per la ruota, bisogna 
dividere tra Provincia e Comuni. 

Sino all'unno 18(11, mercè la savia amministrazione dell'egregio cava- 
iter Paladini alla Casa Santa dell' Annunziala s> no bastate le sue rendite a 
mantenere tulli gli esposti, « he vi sono stali introdotti : onde se le cose rima- 
nessero nel 18(17, nelle medesime condizioni, di nulla dovrebbero essere gra- 
vati nè la Provincia nè i Comuni. Ma. le condizioni sono mutate si nelle ren- 
dite e si nel numero degli esposti: mute queste mutate condizioni sono da 
esaminare per trarre da esse una conseguenza per la somma degli obblighi , 
clic rimangono a carico delia Provincia e dei Comuni. 

Quanto a' nuovi pesi che nascono dalla proposta . è da osservare , che 
ciascun comune avrà 1' obbligo di mantenere una ruota , e di trasportare in 
Napoli dopo le ore il bambino esposto. Ma se quest' obbligo nuovo avran- 
no da una parte i Comuni , dall' altra parte il numero degli esposti verrà a 
diminuire certamente nella Casa Santa e per molte ragioni. In primo luogo 
il dovere ciascuna Provincia provvedere ai suoi esposti, farà mancare alia Casa 
Santa dell' Annunziata tutti quelli , clic sinora vi sono venuti da altre provin- 
cie massime dai Principali, e da Terra di Lavoro. È vero , che questo av- 
verrà , quando in coleste provinole la beneficenza pubblica per gli esposti 
sarà bene costituita. Ma oltre che non è a sospettare, ehe altre provincie sie- 
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no meno /.chimi della provincia Napoli tana; quando jht poca cura delle pro- 
.vincie confinanti la Casa Salila ricevesse ancora esposti d’altre provincie , 
sarchile da far voti al Ministro, se riuscissero imitili i reclami e le pratiche 
presso le provincie stesse. In secondo luogo se è vero, come allenila il So- 
pranlrmlcnlc , che la Casa Salda dell' Annunziala ora raechiudc per un quar- 
to o almeno per uri quinto i lìgliuoll della sventura ; quando questi secondo 
la proposta l'ussero midriti ed educali separalaincntc a spese de' comuni , la 
Casa Santa avrebbe di meno imi quinto o mi quarto di pesi da sostenere. In 
terzo luogo quando i maschi non più all’ età di sette ma di due anni passeranno 
secondo la prop «la all’ Alberto de' poveri, sarà anche di questo peso sgravala 
la Casa Santa. E qui a non mettere dati falsi è da notare ., che non sono mai 
molti i maschi che passano all' Albergo dei poveri . uscendo dalla Casa San- 
ta quasi tulli per adozione , e rimanendo nell'Ospizio quelli solo, che siorpii 
o infermicci non sono richiesti da alcuno, i quali sono sempre pochi. Quanto 
a' posi dunque resta fermo, che dovranno aumentarsi quelli della ruota nei 
comuni, e diminuirsi ili mollo quelli propri della Casa Santa. Vcngliiamo 
ora alio rendile. 

Lire ltHLOoO — clic erano pagale dal Governo sopra una imposta spe- 
ciale furono dal Governo addossale al Municipio di Napoli. Il Municipio ripe- 
terà dal Governo per tulle le vie questo debito Governativo: intanto non farà 
mancare la somma alla Casa Santa , salvo il diritto di rivolgersi alla Provin- 
cia ed aqli altri Comuni, quando questo dirillo fosse aniininislralivanienlc e 
giuridicamente sconosciuto dal Governo. Quello clic è venuto meno alla Casa 
Salila sono 

Lire 7,0no per le vincite al lotto 
i 21, uni) circa d'imposte 

42,5 io pel mancalo doppio ;t per ino. sui fabbricali. 

70,500 

Queste 70,500. lire debbono essere divise secondo la legge tra Provincia e Co- 
muni restandone 35,000 a carico della provincia , c le altre 35, Odo dividen- 
do la Deputazione provinciale ira tulli i Comuni, secondo la popolazione di 
ciascun Comune. 

Vedute queste cose iu generale molte sarebbero a dirne di particolari. 
Ma alcune di esse debbono far parie de regolamenti , che dovrebbero essere 
quali fatti c quali rifatti secondo i principi posti dalla Comrncssionc . e parie 
sono comprese nella Proposta, che si sottopone a' due Consigli. Imperocché 
se tutto è stupendo quello che apparisce nella Casa Santa dell Annunziata , 
alcune cose si desiderano migliori nella sostanza , le quali i presenti Ammi- 
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lustratori coi regolamenti, a cui sono sottoposti, non potevano certo richiedere 
ed ottenere. Cosi per esempio la educazione ed istruzione di quelle, fanciullo 
dee esser tale, che all'età di 18 anni dovrebbero potere essere buone mo- 
gli di operai , buone cameriere , buone artigiane , perchè potessero dopo 
questa età essere richieste e sgravare la Casa Santa di questo peso. E la vigi- 
lanza non deve cessare con l' uscire dal luogo : ma infino a che non sieno 
collocate in matrimonio , o adottale secondo la legge , dei’ essere continua , 
perchè non accada quello che ancora accade , che tornino deflorate e guaste 
quelle che ne uscirono pure ed innocenti. E quanto all' Amministrazione l'e- 
gregio cav. Paladini avrà egli stesso cura , che essa se si trovi in alcuna 
parte gravata , se ne sgravi prudentemente in benefizio della Casa Santa. 

Fatte queste considerazioni, la Cnmmessione sottopone a' due Consigli la 
seguente 


PHOPOSTA 


Per F ossi utenza ai bambini lattatiti. 



1 “ 


L' assistenza ai bambini lattanti sarà di due maniere : quella die si pre- 
sta ai bambini nati da legittime nozze; quella die si presta ai bambini esposti. 

L assistenza ai lattanti legittimi è ristretta a quelli , a cui inanelli il latte 
materno, nè possano per povertà esserne altrimenti provveduti. 


L‘ assistenza ai lattanti ligliuoli legittimi è data da ciascun Comune a suo 
earico , o per mezzo di balie provvedute dal comune , o iu una parte sepa- 
rata dalla Casa Santa dell' Annunziata a spese del comune. 

Un regolamento, che sarà fatto dalla Comniessione ed approvato dalla 
Deputazione provinciale . darà le norme per questo servizio. 

i* 

L assistenza ai lattanti legittimi non si potrà protrarre più che due mesi 
oltre il termine della lattazione. Dopo i due mesi il bambino o sarà oonse- 
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gnato alla famiglia , o se orfano specialmente di padre mandato nell'Albergo 
de’ poveri , quando sia giunto a' due anni. 


Possono i bambini legittimi essere dati ad allevare fuori dell Annuncia- 
la , con le medesime condizioni che saranno poste per gli esposti. 

lì" 


Finita la lattazione esterna, il bambino non può rimanere presso la nu- 
trice a suo carico se non col consentimento dei genitori. 

. 1 * 

Per gli esposti ciascun comune avrà una ruota , dove sarà sempre una 
nutrice , o una donna che abbia il necessario a sostenere in vita il bambino 
nelle prime ventiquattro ore. 

8 ° 

Nei Comuni vicini sarà permessa una ruota comune. 


Prima ehe spirino le il ore , il Sindaco del comune dee mandare a Na- 
poli e fare introdurre nella mota delia Casa Santa il bambino con quei con- 
trassegni , che gli sono trovati addosso , e con la indicazione del Comune 
donde proviene. 


Iti” 

Nel caso che il bambino sia in pericolo di vita , ia donna darà ii batte- 
simo , ed il Sindaco indugerà che il bambino sia condotto a Napoli , infino 
a clic cessi il pericolo che possa morire per via. 

il» 

Se alcun bambino arriverà morto nella ruota o morirà prima die sia con 
dotto a Napoli , il Sindaco oltre ai farlo registrare nei registri del Comune, 
ne darà parte al Soprantendente generale dell' assistenza ai bambini. 
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12 " 

Gli esposti entriti nella Casa Santa dcH'AnnuunziaUt potranno essere dati 
aii allevare gratuitamcnle , quando lo stato fisico della nutrice e lo stato mo- 
rale della famipliu che lo richiede* In possono permettere. 


Oi|ni tre mesi le donne, che hanno tolto ad allevare ijraluitaincnte il bam- 
bino della Casa Santa, debbono o presentarlo alla Sopranlcndenza ijeneralc , o 
in comuni lontani fare pervenire alla Soprintendenza ijenerale un testificato 
del Sindaco . che farcia lede della condizione, in citi si trova il bambino. 


M" 


Quando la nutrice tiratoi tu inette in pericolo la sanità o la vita del bam- 
bino . la Soprintendenza lo farà ritirare nella Casa Salila. 


Quando sarà finila la lattazione pi utilità , la nutrice deo dichiarare , se 
voglia ritenere il bambino presso di sé e con quali condizioni , nè sarà la- 
sciato mai presso la nutrice, se non si sarà dimostralo, dieci sono i mezzi 
da sostenerlo , e non s’ imponga l' obblipo di istruirlo ed educarlo sia neqli 
asili infamili e nelle scuole . sia con maestri privati. 


Ut" 


Quei bambini, die non sono tolti ad essere allattati pratuilamcnle, saran- 
no dal Soprintendente della Casa Santa o dati a India fuori della Casa o fatti 
allattare nel pio luogo. 


A nessuna nutrice papato sarà permesso di ritenere presso di sè. con pa- 
gamento il bambino oltre due mesi da die pii si è tolto il latte ; potrà be- 
ne ritenerlo gratuitamente con le medesime condizioni poste nel numero 15. 
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18 ” 

Finita nella Casa Santa la lattazione, n restituito il bambino dopo la lat- 
tazione alla Casa Santa, se è maschio dovrà essere mandato nell’ Alberilo dei 
poveri, purché abbia compiuti i due anni di età ; se è femmina , dovrà avere 
nella Casa Santa l'educazione e la istruzione conveniente alle artigiane e alle 
cameriere. 


Itr 

Non sarà permesso prima dei 18 anni di dare per fantesca o artigiana 
alcuna fanciulla esposta — Potrà darsi per essere adottata a famiglia di otti- 
mi costumi, che possa sostenerla, c premia l'obbligo delia istruzione e della 
educazione. 


-20 


Le fanciulle che oltrepasseranno i -0 anni, e che non sono uscite dall’o- 
spizio formeranno nell’ospizio stesso una casi» di lavoro. 

• 21 “ 

li guadagno nello delia casa di lavoro servirà per tre (piarli al mante- 
nimento della rasa di lavoro , per un quarto a benefìzio dello giovani egual- 
mente diviso tra tutte. , comprese quelle , che non sono abili al lavoro. 


Questa casa di lavoro avrà una supcriora dipendente dal Sopranlendenle 
ed un regolamento proprio. 


2;i" 

La Casa Santa dell' Annunziata è posta sotto la cura e lainministrazio- 
ne di un Governo di tre persone, una delle quali sarà il Soprantendcnte. 

U" 


E stabilita una Conunessione di assistenza ai lattanti composta di due 
Consiglieri Provinciali e due del Municipio di Napoli , che sceglieranno fra 
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loru il Presidente , facendo il più giovane da Segretario. La Commessione sa- 
rà ogni anno rinnovata per uno dei suoi membri , cominciando dai provin- 
ciali. La durata del Presidente sarà d'un solo anno. 


Questa Commessione curerà la esecuzione degli Statuti, invigilerà sopra 
tutto c tutti e massime sui bambini che si allevano fuori dell - Ospizio in- 
flno a che non sieno adottati a mandati nell' Albergo e sulle bambine o fan- 
ciulle che si trovano fuori dell'ospizio insino a che non sieno o collocate in 
matrimonio o adottate. 


dii" 


La Commessione di assistenza farà i regolamenti necessari a determi- 
nare i doveri della Commessione stessa , e i modi da adempirli , e d'accordo 
col Sopraifdendcnte della Casa Santa riformerà i Regolamenti di delta Casa 
Santa , perchè rispondano al line . e farà quelli che debbono osservarsi nella 
Casa di lavoro. 
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PARTE SECONDA 

AwwiMenza agl' Infermi 

L assistenza agl infcrnii può essere fatta in line maniere : n nelle pro- 
prie case o negli ospedali. 

La Commessionc non entra a vedere, quale di queste due maniere sia più 
richiesta dalla scienza. Dove si trovi l una e l'altra, la Commcssione a r cel- 
iando I' nun e l' altra . parlerà del loro ordinamento : dove mancherà l una o 
l'altra, proporrà quello che sia da fare per la maggiore utilità degl infermi. 

L'assistenza nelle case è fatta ne villaggi di questa città e ne' comuni 
della provincia per mezzo di medici condotti , nella città per tre vie diverse, 
le quali danno all infermo mollici , medicine e sostentamento. Queste tre vie 
sono 1“ il Monte della Misericordia , che restringe il beneficio a quattro dei 
più popolati e poveri quartieri della città , -1" le Confraternite massime della 
gente del popolo , che danno questo benefizio a lutti gli ascritti. U" una as- 
sociazione di privati costituitasi sotto il nome d Opri i piu , che s' allarga a 
tutti gl' infermi riconosciuti bisognosi. Aggiungasi a tutto questo il gran be- 
nefizio , che viene dalle consultazioni c medicine gratuite del comitato me- 
dico. Tanta carità in una città, dove è grande l'amore della famiglia , fa sen- 
tire assai poco il bisogno degli Ospedali, ed è la vera cagione, perchè gli 
Ospedali delle malattie acute abbiano si poco numero d' infermi per rispetto 
al numero de' letti dei (piali essi possono disporre. A questi; opere bisogna 
laseiarc libertà piena, se si nude, che segniti il Itone , clic esse fanno. 

Pei medici condotti de' villaggi , avendo il Consiglio municipale delibe- 
rato , che gl' infermi non abbiano ad avere medicine gratuite , la loro opera 
riesce inutile. E poiché in luogo delle medicine clic riuscivano spesse volte 
una speculazione , il Consiglio ha deliberalo , clic gl infermi de' villaggi deb- 
bano a spese del municipio essere condotti agli Ospedali della città . la Com- 
messionc propone, che un solo medico condotto ci sia per ciascun villaggio, a cui 
incumba il dovere di mandare all'Ospedale I infermo, che non pnssa curarsi 
a casa sua. giusta i Regolamenti che il Consiglio deliberò doversi fare dalla 
Giunta. 

L' importante è quello che riguarda i medici condotti dei comuni. È pur 
troppo vero, che in molli comuni un riprovevole accordo tra' medici condotti , 
i farmacisti e alcune volte gl infermi stessi grava i municipii d' ima spesa inu- 
tile. Dall'altra parte, quand'anche non vi fosse monopolio; che può arrecar 
di bene la visita del medico e la medicina a quell infermo , a cui per curarsi 
lutto manca e perfino molte volte il letto, l' aria ? Nè si può dire, come pel 
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villaggi di Napoli , che gl' infermi vengano negli ospedali della città. Che se 
questo può farsi per le malattie croniche, non può essere per le malattie 
acute , senza mettere 1' infermo nel pericolo di morire prima di giungere al- 
l - Ospedale. 

Per tutte queste ragioni la Conunessione propone, che riducendo anche 
ad uno il medico condotto ne' comuni pec essere pronto a tutte le richieste, 
abbiano i grossi comuni ad avere un Ospedale per le malattie acute più o 
meno capace secondo la maggiore o minore popolazione del comune , o che 
più comuni vieiuì abbiano un Ospedale consertile, come a cagione d'esempio 
potrebb' essere quello bonissimo di Giugliano che di fatto riceve gl' infermi 
de' comuni vicini. Le spese si farebbero sopra il risparmio de’ medici condotti 
c delle medicine gratuite, c sopra una somma determinata da prelevarsi dal- 
l’articolo b- ti* fimi ;a , quando la Congregazione di carila non avesse da poter 
disporre il' una somma per questo uso speciale. 

Lasciando dunque alla carità privata tutta la libertà per soccorrere agli 
infermi nelle loro case, riducendu l'opera dei medici condotti ad un solo per 
ciascun villaggio di Napoli e per ciascun comune , e invece pei villaggi ren- 
dendo agevole il trasporlo negli Ospedali , e pei comuni costituendo ospedali 
per le malattie acute, resta a parlare degli ospedali, die debbono essere nella 
città di Napoli sia a benefizio del comune sia a benefizio della Provincia. 

E poiché è da stabilire dapprima, quali Ospedali sicno municipali e quali 
provinciali; la Conunessione pone per principio, che gli Ospedali per le ma- 
lattie acute sieno municipali, quelli per le malattie croniche provinciali. Questo 
vuol dire, 1° che ne' municipali l'ingerenza deliba essere de' municipi!, ne' pro- 
vinciali della Provincia, 2“ clic quando sia il bisogno di venire in soccorso , 
a’ Municipali soccorrono i municipi , ai provinciali la provincia. Ma non si 
dee per questo intendere , che l' ospedale perchè municipale non debba rice- 
vere altri d altro municipio , o perchè provinciale debba escluderne quelli 
d’ altre provincie. La regola generale dee essere certamente questa ; ma questa 
regola generale dee accordarsi con la volontà di quelli , clic fondarono Ira noi 
i più grandi ospedali , con ìa carità cristiana, che non riconosce differenza di 
patria, e con la civiltà vera, che deve riconoscerla Ira certi limiti. Adunque 
gli ospedali per le malattie acute riceveranno tutti quelli, che vi si presentano, 
essendo contro ia ragione costringere un infermo di febbre acuta d'andare a 
farsi curare nell’ Ospedale del proprio paese , e contro la civiltà spedir noie di 
spese ad altri Comuni per aver curato dii si è infermato in un comune di- 
verso dal suo, molte volte per ragioni proprie dal Comune dove si trova. Oltre 
a ciò tra' comuni della stessa provincia lo scambio vicendevole porterebbe i 
vicendevoli vantaggi ; eh è se oggi Casoria spendesse pec un Sorrentino , domani 
Sorrento spenderebbe per un Casoriano. Con altri* provincie non dovrebbe es- 
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sere nltra regola die questa , siilvo quando alcuno Ospedale delle provincie set- 
tentrionali richiedesse le spese per alcun infermo nato nelle provincie meridio- 
nali: nel qual caso si dorrebbe venire prima a proporre uno scambio di carità, 
e solo dopo questo rifiuto la rivaluta delle spese. 

Ospedale per le malattie croniche principalissimo è quello ili S. Maria 
del popolo, che troppo malamente conserva il nome di Ospedale detjl' Incurabili. 
Ora ohe a questo abbia dritto tutta la Provincia . e clic in caso di bisogno dalla 
Provincia debba esser soccorso, non è un dubbio al mondo, ltesla a vedere, se 
debba ricevere gl infermi delle altre provincie. Ora secondo la istituzione c 
secondo i lasci non determinati , salvo clic per due comuni di Terra di Lavoro , 
dovrebbe poter ricevere tutti. Ma poiché e lo spazio non bastava a lutti , onde 
molti della Provincia Napoli tana, erano respinti, ed ii Governo ha tolto a 11' Ospe- 
dale da una parte 50,000 lire che credeva un sussidio, ed i: un obbliyo, c l'ha 
dall'altra parte gravato di molte migliaia di lire per lasse , i governatori del- 
l'Ospedale costretti dalla necessità hanno dovuto respingere quelli che appar- 
tengono ad altre provincie. Oro infimi a die durano le strettezze dell' Ospedale , 
per conciliare il bene della provi, i i.i con gli obblighi più generali, die moral- 
mente ha quell'ospedale, la Commessami: propone, die l'Ospedale ili S. Maria 
del popolo ricevendo tulli della Pro: inda Napoliuiua infermi di malattie croniche 
curabili, degli altri di altre provincie riceva quelli die sono stabiliti in Napoli , 
respingendo o ritenendo a carico di altre provincie quelli, che dalle altre provin- 
cie venissero a bella posta a Napoli per farsi curare. A questa regola la Com- 
messione trov erebbe opposizione ne' medici e massime ne'cliirurgi dell Ospeda- 
le, i quali non avrebbero da curare molli casi speciali, clic presenterebbero in- 
fermi di altre provincie. Ma la t’ominessione non può confondere il benefizio 
della scienza eoi doveri della beneficenza. E poiché a Napoli sono cliniche di 
ogni maniera ed un ospedale clinico, questi casi speciali, che meritano la 
cura dell' infermo e la speci dazione della scienza , rifiutati dall' Ospedale di 
S. Maria del Popolo apparterrebbero propriamente all' Ospedale clinico , che 
non potrebbe c non dovrebbe rifiutarli. '(-osi solamente si potrebbe, vedere il 
beneficio, che viene dalla giusta divisione delle opere di beneficenza. 

Stabilita per T Ospedale di S. Maria del popolo questa regola , due cose 
propone la Commcssiouc. La prima è. clic per Decreto reale ripigli l' Ospe- 
dale l' antico suo nome ili S. Maria del Popolo , perché il nome equivoco di 
Incurabili non faccia credere quell'ospedale tenuto ad altri obblighi fuori la 
cura delle malattie croniche , le quali offrono speranza di guarigione , e il 
mutamento di nome senza Decreto reale non dia occasione a gravi litigi. La 
seconda cosa è nell' interesse generale delle altre provincie meridionali , ma 
la occasione la dà questa provincia , questo Ospedale. Egli è certo , che , 
quando l'Ospedale di S. Maria del Popolo dovea servire a tutto l’antico reame. 
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quelli delle lontane provinole , die per povertà e lo stalo della infermità ne 
aveano maggiore bisogno , potevano meno degli altri fruirlo ; ora che si re- 
stringe ancora il numero degl' infermi ammessi , le altre provincie lo fruiscono 
anche meno. Sarebbe dunque mestieri, che la provincia Napolitano per mezzo 
della sua rappresentanza facesse voti al Governo, perchè proccurasse, che nello 
provincie meridionali si fondassero degli Ospedali consortili uno per lo Calabrie . 
uno per le Puglie , uno per gli Abruzzi , invitando le provincia vicine a Na- 
poli, che volessero unirsi in consorzio con la provincia Napolilana , per avere 
tutte il benefizio dell' Ospedale di S. Maria del Popolo. 

Visto abbastanza quello che «sguardo la natura municipale o provinciale 
degli ospedali, vanghiamo a parlare di quelli, che debbono essere nella città 
di Napoli sia municipali sia provinciali. 

Nella enumerazione degli ospedali necessari in una città come Napoli . 
il primo è quello dei bambini. Nè è a dire, che ci sia quello d una Società 
privata ; perchè oltre all’ essere ristretto a' mali acuti , esso non ostante lo 
zelo del suo fondatore cav. F rezza e del suo presidente onorevole consigliere 
Fioretti non ita dato per qualche tempo buona guarentigia della sua ammi- 
nistrazione , nè può con gli scarsi suoi mezzi soddisfare a tutti i bisogni della 
prima città d'Italia. Ora riconoscendone la necessità non crede la ('.oninics- 
sionc doversene fondare uno nuovo ; ma fa invece una proposta . che non 
può non riuscire accetta alla Provincia, al Municipio. ed utile alla stessa scienza. 
Noi abbiamo nell' Università una cattedra di ostetricia e cura di bambini. A 
questa non corrisponde perfettamente in Gesù e Maria la clinica , clic lui la 
parte ostetrica, non quella die risguarda la cura dei bambini. Dall’altra parte 
l'ospedale clinico in Gesù e Maria, che ha I obbligo di tenere 140 letti per 
le malattie acute, non potrà mai tenerne occupati la mela. Ora pensi la Coni 
messione, che nell' ospedale clinico si possa sen/,' altra spesa formare una se- 
zione separata per -0 bambini, che abbiano malattie acute con 2(1 culle c 20 
letti per balie. Avrebbe allora la città nostra quello di che ora manca, e la scienza 
avrebbe modo da progredire . quando avesse dove esercitarsi. Provveduto a 
questo modo ai bambini infermi di mali acuti . la Commessione propone . 
che per le malattie croniche ci sia una sezione separala in S. Maria del po- 
polo , il quale ospedale discaricato di molli pesi , che non sono suoi propri , 
potrebbe con vantaggio grandissimo di questa Provincia adempire obblighi 
più propri del suo istituto. E perchè le malattie croniche de' fanciulli hanno 
bisogno alcune dell'opera del medico, altre dell' opera del chirurgo , massime 
nella stortura delle ossa e delia spina dorsale ; questa sezione dovrebbe essere 
suddivisa in due, 1' una delle quali sarebbe medica, l'altra cerusica. E cosi 
sorgerebbe in questa città a benefizio di tutu la Provincia senza spesa alcuna 
un ospedale ortopedico, di cui tanto si sente il bisogno. 
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Il secondo ospedale è 1’ ostetrico. Vogliono alcuni , che esso debba esse- 
re distinto da tutti gli altri , vuole S. Maria del popolo , eh' esso debba rima 
nere incardinato all’ospedale comune. La Commcssione vi propone ciò che è 
riconosciuto più utile all’ universale. Nei paesi più civili e che sono più in- 
nanzi di noi in questa maniera di bene licenza , l’ uffizio di maternità è an- 
nesso all'ospizio degli esposti. A questo modo è facile trovare per una don- 
na sgravidata un bambino , quando non possa allattare il proprio figliuolo . 
e per un bambino la sua nutrice , quande non possa essere allevato dalia 
madre. Nè vale la ragione del segreto , che adduce il Governo di S. Maria 
del Popolo : chè questo segreto può conservarsi egualmente e si conservereb- 
be. forse più strettamente nella Casa Saula. Altre ragioni fuori di questa non 
valgono I' utilità maggiore , che ne verrebbe alla città e alla provincia. Ma 
quando pure non si potesse vincere la volontà di quei governatori , si po- 
trebbe lasciare all' ospedale la sua parte di sgravi segreti , e costituirsi un 
uffizio ili maternità nell' Annunziata con quei mezzi clic potrebbe sommini- 
strare la Congregazione di carità , quando il Governo dell’ Annunziata gra 
lo alle sollecite cure della Provincia e del Municipio non volesse mostrarci 
un altro miracolo della sua amministrazione , costituendo da sè nella Casa 
Santa un principio di casa di maternità. 

Gli ospedali per le malattie acute sono quello dei Fate-bene-fratelli 
pei maschi, e quello di Sant'Eligio per le femmine. La Commcssione non 
ha bisogno di dimostrare , eh' essi sono sufficientissimi al bisogno e molto 
bene amministrali. Ma non può per l'ospedale della Pace non fare voti ai 
Municipio perchè s' adoperi in ogni modo, elio al servigio di quell' ospedale re- 
stino i benemeriti frati di S. Giovanni di Dio. 

Quanto al secondo la Commcssione richiede , che egli sia dato il luogo, che 
ora occupa il collegio Capano. Chi* i nostri maggiori vollero con quella fonda 
zionc ben curate le donne del popolo , le quali ora ridotte ad occupare la parte 
peggiore dell’ edilizio , presentano un tristo spettacolo a chi è uso a vedere gli 
ospedali nelle altre città d Europa. Clic il collegio Capano adunque, rispettandosi 
i diritti acquisiti, vada ad occupare quel luogo che gli è stato conceduto , e in 
quello occupato ora dal collegio si costituisca 1 ospedale come richiede la scien- 
za e la civiltà presente. 

Non è a dire, perchè chiaro per sè stesso , <-he questi due ospedali abbiano 
ad essere municipali. 

Parte gravissima di questa proposta è l’ospedale di S. Maria del Popolo. È 
già detto di sopra, come c perchè esso deliba ripigliare il suo antico nome. Ora 
dirà la Commcssione quello che è. e quello clic ad essa pare che debba essere. 
L'ospedale, mercè l' opera de’ presenti governatori molto di bene ha acquistato 
negli ultimi anni, e molto n'è stato tolto di quel male, elio parca assai difficile 
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a sbarbicarsi. I libri dell' amministrazione si presentano chiari e regolati a 
chiunque li voglia consultare; gli infermi hanno cibo salutare, souo provve- 
duti di più abbondante biancheria ; e per lo spazio fatto i letti sono a una ragio- 
nevole distanza. Pure è lontano assai da quella perfezione, alla quale sono con- 
dotti gli ospedali non solo presso gli stranieri , ma presso gli altri Italiani e 
nella stessa Napoli. La Commessione propone quello eh' è suo debito per prin- 
cipi generali . restringendo l'opera di quest' ospedale alla sua vera istituzione 
presente ed al presente bisogno, e in questi limili cercando di rendere quest'o- 
spedale perfetto e compiuto in tutte le sue parti. 

I" Per quello che si è detto, quando si è trattato dei principi generali, 
( ospedale dev'essere sgravato ili tutta quella parte, che non è cura d‘ infer- 
mi. Onde dev'essere disgregato dall' ospedale il Consenatorio della Madda- 
lena a Ponleeorvo . del quale la Commessione si riserva d' indicare 1 uso pro- 
prio a suo luogo. Per Iti medesima ragione 1 istruzione che si dà in s. An- 
tonio a Porta s. Gennaro dev'essere ristretta alle fanciulle, che hanno vera- 
mente malattie croniche da curarsi per molto tempo, e dev'essere contenuta 
tra quei limiti che prescrive la scienza medica. Conseguenza di questo prov- 
vedimento dev'essere, clic tutte le fanciulle, le quali non si trova, clic deb- 
bano essere curate nell' ospedale, sieno mandate all'Albergo dei poveri, quando 
non abbiano parenti , che abbiano la possibilità c 1’ obbligo di sostenerle. 

•2" Essendo quest' ospedale destinato per le malattie croniche curabili , 
non dee certo ricevere cronici incurabili , nè ritenere quelli , che o non è 
stato possibile curare , o curati sono rimasti inabili al lavoro. Onde questo 
ospedale deve essere sgomberato di tulli quelli che sono solo inabili al lavo- 
ro, i quali appartengono all' Albergo dei poveri , quando siano della provincia 
di Napoli e non abbiano famiglia clic possa o debba sostenerli ; c debbono es- 
se mandati in altro ospedale , di cui appresso si parlerà , quelli , che per 
vivere abbiano sempre bisogno di medici c di medicine. 

3" Ottenendosi, corno si spera, dall Arciconfraternita de' Pellegrini una si- 
la per le. femmine ferite e contuse, come ora l’Ila po' maschi , l’ospedale 
per la parte cerusica rimarrebbe per quei casi che non entrano nell' opera 
dei Pellegrini. 

i" Dell' iilllzin di maternità s' è abbastanza parlato innanzi. 

Ridotto 1 ospedale di S. Maria del Popolo in questi confini, costituirebbe 
quella parte che ora gli manca, cioè la cura delle malattie croniche dei bam- 
bini, delle quali si è di sopra discorso. 

Quando l' ospedale s intendesse costituito a questo modo , la Commessic- 
ne non crede potere entrare nella parte tecnica. Bisognerebbe prima d egni 
altro risolvere queste questioni: — l" Se gii ammalati debbano essere divisi 
o no secondo le specie di malattie — 2" Se la tisichezza debita curarsi in luo- 
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yo separalo o no , e dovendosi curare in luogo separalo, quale sia il piu 
opportuno. La Commesslone ha di questa seconda parte richiesta 1 opinione 
della facoltà medica, né ancora avutala. Crede la Commessione, che potrebbe 
o il Consiyllo Provinciale o rilluslrissinio signor Sindaco formare una Com- 
missione d'uomini tecnici, dove entrassero professori dell'Università, dell'o- 
spedale c del Gomitato medico, i quali venissero alla risoluzione di queste 
questioni , c risolutele , proponessero un ordinamento tale nel servizio sani- 
tario da torre via i gravi sconci, die nascono da poco accordo tra professori 
sanitari , la direzione e I amministrazione — A questa Commessione apparter- 
rà ancora ordinare il servizio per l'ospedale succursale di Torre del Greco , 
dove si mandano gl’ idropici , e quelli che hanno a prendere le vinacce : nel 
quale sin da ora dovrebbe provvedersi , che la parta , che é destinata a quelli 
die pagano, non tolga il luogo alle donne, che hanno bisogno di quell' ospe- 
dale , le quali ora vi possono essere ammesse in piccolissimo numero per ri- 
spetto agli uomini — Di questo ordinamento interno ha urgente bisogno l’o- 
spedale, il (piale ordinamento, come si vede , non potrà essere proposto, se il 
Consiglio Provinciale non approvi le precedenti proposte della Commessione , e 
una Commessione speciale non risolva le, questioni di sopra annoverate. 

Importantissimo alla Provincia è avere un Ospedale per le malattie cro- 
niche incurabili. Ma innanzi lutto è da dichiarare . che non s intende punto 
per Ospedale quello, che dee sostentare quelli che sono inabili al lavoro per 
vecchiezza o per difetto di qualche membro necessario al lavoro. Intende la 
Coiimiessione di richiedere l’Ospedale, dove abbiano mi essere ricoverati quelli, 
che non possono vivere senza l'assistenza del medico, e i cui mali incurabili si 
rendono più loilei abili con l'aiuto delle, medicine. Quest Ospedale è veramente 
a Napoli, e cosi bene costituito, die in due anni c mezzo tre infermi entra- 
tivi per uscirne morti ne sono usciti vivi. Ma quest Ospedale è ristretto ai 
mendicanti , che 1 Opera per la Mendicità riceve nel Deposito con processo 
verbale di arresto, c manda al suo ospedale, quando S. Maria del Popolo ha 
dichiarato non potere ricevere l'infermo perchè incurabile. È capace di 12 infer- 
mi c ne ha 10; non rifiuterebbe un numero maggiore, se il bisogno lo richie- 
desse: ma l'esperienza di due anni ha mostralo, ciré il bisogno non sarà mag- 
giore. Ora è da osservare , che essendo il numero de' mendicanti la ventesima 
parte dei poveri , se tra' mendicanti vi ha un ospedale capace di 12, ve ne ha da 
essere pei poveri uno capace di 240. E che tale sia il bisogno della provincia lo 
dimostra il numero de' depositari che sono agl' Incurabili , e il numero ili quelli 
die si presentano all’ ospedale, e per essere incurabili ne sono esclusi. Questa 
esclusione pur necessaria secondo gli statuti di S. Maria del Popolo vi presenta- 
va tre anni or sono il tristo spettacolo di uomini e donne , che morivano sulle 
vie, dove non potevano ricevere se non l'obolo della carità per sostentarsi, ma 
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non la medicina, non il letto acconcio ai loro bisogni. Uno di questi spettacoli in- 
dusse il Consiglio Municipale ad all! dure questo carico all'Opera per la mendici- 
tà , .e l'Opera fondò per questa specie d’ infermi il suo proprio ospedale. Ma se 
l Opera per la Mendicità ve gli ha tolti questi infermi dalla vista, non per questo 
di meno ne sono infelicemente molti e tuoi ti a languire nelle case o meglio nei 
tuguri, dove I' opera del medico e della medicina nulla può fare, quando manca 
tutto e per duo l'aria da respirare. Dimostrata la necessità di questo ospedale, 
la Counnessionc propone i mezzi e il luogo dove costituirlo. Quanto al luogo 
potrà essere uno degli edilizi , clic rimarranno vuoti nel riordinamento che si 
propone. Volendo lasciare pei casi fortuiti quelli che rimarranno vuoti , la pro- 
vincia ne dimanderà tra' conventi o monasteri aboliti. Quanto a' mezzi non è a 
dubitare, che l'opera troverà col tempo la simpatia de* benefattori. Per ora; 
1" l'Opera per la mendicità avendo in questo nuovo ospedale quello clic ora le 
manca pe simi mendicanti, cederebbe in favore, di questo ospedale quello, che ora 
riceve pel mantenimento del suo ospedale; 2" si farebbe un invito agli istituti c- 
lemosinieri, come per esempio al Monte della misericordia, a S. Maria in Yer- 
lecocli, al Purgatorio ad Arco per un assegnamento annuale; H" s inviterebbero 
le confraternite ad avervi uno o più letti per conto loro; 4° dovendo l'Albergo dei 
poveri essere sgravalo della cura di Ire ospedali, sarebbe assegnata a questo espe- 
llale una parte di sussidi, clic ora si danno all'Albergo, nella proporzione di quello 
che ora spellile l'Albergo per gli ospedali. Cominciata 1 opera, andrebbe da sò. 

Per le lesioni violente ha Napoli un' Ospedale , clic ha giustamente meri- 
talo sempre la simpatia del popolo , confidato alla benemerita Arciconfrater- 
nita dei. Pellegrini. Quando quest'ospedale avesse una sala per le femmine, 
come l'ha pei maschi, avrebbe in sé tutta la cura di questa parte cerusica, 
lasciando a S. Maria del Popolo la cura delle altre malattie ccrusiche , die 
non sieno ferite, e contusioni. Il passalo Primicerio signor Principe d' Ales- 
sandria facea sperare, che l'Ospedale de Pellegrini si allargasse nella sua opera 
per questa parie anche alle femmine. Il presente Governo trova ostacolo solo 
ne' mezzi. Ma quando la contrastala eredità Zuccherato o tutta o parte ne offris. 
se i mezzi , la Commcssione è certa . elio quella benemerita Arciconfraternita 
vorrebbe rendere perfetta l'opera sua. Intorno allo stato di quest'ospedale, 
quello che ci è di ottimo è la continua vigilanza dei governatori e la eccellenza 
dei professori. Ma tutto questo non vale a rendere il servizio tale quale si ri- 
chiedo , massime la notte , quando 1 assenza dei principali chirurgi rande ne- 
cessaria più clic di giorno l'assistenza degl' infermieri , perchè le medicature 
si rinnovino , gli apparecchi , e massime quello deila neve applicato alla te- 
sta, non si spostino. Diecsi, che gli antichi regolamenti fatti a maggiore utili- 
tà degl' infermi , clic a comodità dei chirurgi. fossero migliori dei nuovi. Ma 
questa parte potrebbe essere riformata dalla stessa Areieonfralernita aiutata 
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dulia parte tecnica. Quello clic c importantissimo è ciò, die ora esporrà la 
Commesso >ne. 11 luogo basso dov' è posto l' ospedale, e più la costruzione della 
sala principale fanno morire della cancrena nosocomiale molti di quelli , die 
la scienza e l'arte del chirurgo avrebbe salvalo dalla morte. É necessario adun- 
que, che il Municipio offra all' ospedale luogo più acconcio per la cura de' fe- 
riti , di facile accesso , dove le sale abbiano l'aria che si rinnovi , tal siste- 
ma di cessi , che non debbano nuocere agl' infermi . una sala decente , dove 
si possano sparare i cadaveri innanzi al magistrato, e tale spazio da potervi 
avere la sala per le femmine tanto desiderata dalla Commcssione. Questo 
luogo potrebbe essere S. Domenico Maggiore , che richiesto e negato per 
ospedale clinico, ora è nella facoltà del Municipio di destinare ad ospedale pel- 
le lesioni violente. La medesima Arciconfrnternita potrebbe avere la cura del- 
la Chiesa , e il Municipio potrebbe essere certo , che sottrarrebbe a questo 
modo quell' edilìzio monumentale alla vandalica rovina, che cominciata da so- 
lo un anno minaccia ima intera distruzione. La Commcssione non è venuta 
|*er questo ospedale a determinare la sua natura, perchè da una parte esso 
non riconosce differenza di patria , di religione , di età , e dall’ altra parte 
essendo per la sua natura ili vantaggio immediato e grande alla città , poi 
alla provincia c solo per casi rari ad altre provincie. l'Interesse maggiore è 
del Municipio Napolitano. 

Anche l'ospedale de' Convalescenti è nllidato alla cura dell' Arciconfraler- 
nita dei Pellegrini — È capace di trentasei letti . non ne ha occupali più di 
20 o 2t, quando vediamo gl'infermi di S. Maria del Popolo essere mandati 
via dall'ospedale non ancora ben guariti. La C.ominessione richiede un per- 
fetto accordo tra gli altri ospedali e quello dei convalescenti. Quando questo 
accordo si avrà avuto da buoni regolamenti . e gli altri ospedali adempiran- 
no lutti il debito loro , 30 letti non saranno sufficienti. A questo difetto la 
Commessione è certa «he provvedere il zelo di quegli egregi cittadini , che 
costituiscono il governo dell'ospedale dei Pellegrini. 

Dell' Ospedale de' Pazzi . che è consortile tra provincie , e al cui mante- 
nimento è chiamata dalla legge ciascuna provincia , la Deputazione provinciale 
lui preso il carico di fare la proposta al Consiglio provinciale. La Commes- 
sione è certa, che tutto sarà fatto secondo i principii generali professati dalla 
Commessione, e che l'ingerenza provinciale abbia a rendere tutti i Municipi! 
tranquilli c sicuri da ogni sopruso di ogni maniera. 

Parte importantissima di questa proposta è la Commessione ospedaliera. 
Questa dovrebb' essere formata di due Consiglieri provinciali c di due muni- 
cipali , come per 1‘ assistenza ai lattanti , la quaie sceglierebbe nel suo seno 
il presidente. Oltre a questo è necessario clic vi sicno dicci professori , uno 
scelto dalla facoltà medica dell'Università, uno dal Comitato medico, ed uno 
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per ciascuno degli otto ospedali, il clinico, la Pace, S. Eligio , S. Maria del 
popolo, quello per le malattie croniche incurabili, de' Pellegrini , de Conva- 
lescenti , il Nosocomio d'Aversa. La Commessione avrebbe desiderato, che que- 
sta proposta per la parte tecnica fosse sottoposta a questa Commessione prima 
di passare a sottoporsi ai due Consigli, la quale Commessione poi restasse co- 
me moderatrice di tutto il sistema ospedaliero con le attribuzioni da stabilirsi 
con un regolamento da esser fatto da questa Commessione di 14 membri e 
da essere approvato dalla Deputazione provinciale. 
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TERZA PARTE - QUARTA PARTE 

Edneablll Ineducabili 

La terza parto di questa proposta risyuarda gl infelici , la cui educazione 
e istruzione dee renderli atti a procrurarsi a’ diciotto anni onoratamente il pane: 
la quarta que’ disgraziati, che r età o i difetti fisici rendono inabili al lavoro: 
La Conumessione riconoscendo, essere queste due le parti principalissime del 
suo lavoro , ha trovato in esse la maggior difficoltà. Imperocché molte di 
quelle istituzioni , che appartengono alla educazione, snaturate provvedono so- 
lamente alla vita materiale , e quel che è più , sono in molte di esse cosi con- 
fuse le due parti , che producono quel disordine, che é cagione principale di 
un impossibile miglioramento. E perché quasi centro di tutti questi disordini 
è F Albergo de’ Poveri ; la Commessionc richiede che nello Albergo de’ poveri le 
due parti sieno interamente distinte e per luogo , e per amministrazione, c per 
regolamenti , per modo che l una non abbia niente di comune con l’altra, l una 
non abbia che fare con l’altra. La Commessionc ha già nel sistema ospedaliero , 
di cui ha trattato nella seconda parte, compreso tutto quello che risguarda cu- 
ra d’infermi. Onde tre ospedali dipendenti dall’Albergo, S. Maria di Loreto, 
S. Maria della Vita, e la Cesarea riescono perfettamente inutili. La Commes- 
sione governativa preseduta dal relatore , portò opinione , che per una famiglia 
di -1,000 individui dovesse essere un ospedale suo proprio. Ma la presente Com 
messione considerando , 1" che di questi 1,000 individui parte ne saranno e- 
sclusi perchè nessun obbligo ha verso loro la beneficenza pubblica ; 2° che 
tutti dovranno essere distribuiti in due amministrazioni diverse ; 3“ che cia- 
scuna di queste parti avrà una infermeria a sé sufficiente ai primi suoi biso- 
gni, erede clic la cura degli infermi e perciò gli ospedali debbano essere tolti 
dall'Albergo dei Poveri. Altra parte più impropriamente e scandalosamente an 
nessa all’Albergo è il Ritiro delle donne pentite a S. Maria Maddalena a’ Cri- 
stallini. La Commessione a suo luogo farà conoscere , che parte occupa quel 
ritiro nella pubblica beneficenza, e quali debbano essere i mezzi propri a so- 
stenerlo. Per ora vi espone la necessità , che sia staccato dall’ Albergo , a cui 
non può appartenere , nè per la parte della prima educazione, nè per la parte , 
alla cui vita materiale provvede i’ Albergo. Staccali dall’ Albergo gli ospedali 
e il Ritiro della Maddalena, quello che rimane è di due specie, che la Com- 
messione chiama Parte educabile e Parte ineducabile. Nella prima debbono 
essere compresi i fanciulli e le fanciulle de’ 2 a’ 18 anni , i cicchi e i sordo- 
muti sino a’ 20 o 2-i anni, c forse ancora i discoli. Nella seconda i vecchi, 
le. vecchie , gli storpi , gli imbecilli , i ciechi e i sordo- in liti che si dispera 
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di fare educare ed istruire. Quando H Consiglio Provinciale, cui questo spet- 
ta , riconoscesse la necessità di questa divisione, allora soltanto la Commes- 
sione potrebbe proporre la divisione dei mezzi e de' luoghi, onde nascerebbe 
la divisione dell' amministrazione e del governo. E poiché non tutto è compre 
se nel presente Albergo dei poveri quello che riguarda le due parti , e qual- 
che cosa che è fuori 1 Albergo dovrebbe far parte dell Albergo, e alcune di 
quelle parti che sono nell’ Albergo dovrebbero essere con più ragione addos 
sale ad altra opera eli’ è fuori dell'Albergo; la Conunessione, accettato il prin- 
cipio, proporrebbe quello che sarebbe da fare. Cosi . a darne un esempio . 
quella parte di fanciulle , che è pessimamente educata nell' ospizio dei vec- 
chi, dovrebbe essere educata nell'Albergo, al quale sarebbe incardinata ; eie 
le vecchie dell’ Albergo, alcune delle quali sono stale gettale nella Maddalena 
a' Cristallini , dovrebbero neil' ospizio dei vecchi prendere quel luogo che la- 
gnerebbero le fanciulle. 

Fatta per l'Albergo questa divisione, la quale non può non riuscire ac- 
cetta a’ governatori dell'Albergo de' poveri e a quell' egregio sopranlendente , 
che con Unito zelo spendono I' opera loro al Ircnessere di que' reclusi ; la 
Conunessione vedrebbe , che cosa mancasse ancora a rendere compiuta in 
tutte le parti I assistenza pubblica , e a questa rivolgerebbe le altre istitu- 
zioni , ebe avessero quel fine speciale. 

Propone: dunque la Cuniniliwlonc 

V Che sieno tolti all'Albergo de' poveri gli Ospedali . 

Che sia segregata dall’ Albergo de' poveri il Ritiro della Maddalena. 

Che l' Albergo de' Poveri sia diviso in due amministrazioni distinte , 
l una per gli educabili, l'altra per gii ineducabili. 

Ricevuta l'approvazione di questa proposta . la Coiiiincssionc seguiterà 
nella sua opera. 


£■ il oSinà. 


Digitized by Google 



Perchè la Relazione sul riordinamento delle Opere pie dia pronti ri- 

sullamenti, il sottoscritto relatore & per le Opere provinciali due serie di 

proposte, l’una di cose, che possono attuarsi ora, l’altra di cose, che deb- 
bono sottoporsi all’approvazione del Consiglio di Stalo. 

PRIMA SERIE 

1 . Il Consiglio riconosce c approva i principii generali posti dalla Cnm- 
messìone. 

2. 1 comuni della Provincia sono tenuti ad avere una ruota per gli esposti. 

3. I comuni della Provincia sono invitali dal Consiglio a sostenere i bam- 
bini poveri figliuoli legittimi mancanti del latte materno. 

3. Il Presidente del Consiglio convocherà mia commessione tecnica di me- 
dici e chirurgi per conoscere le osservazioni, che può fare .sull’ assistenza 
agl’ inferrai. 

5. Le 28,000 lire di sussidio sono date all’ospedale clinico con l’obbligo 
di curare i bambini lattanti infermi di mali acati. 

6. L’ospedale di S. Maria del Popolo deve tosto essere sgravato degl’ina- 
bili al lavoro non infermi, i quali appartengono all'Albergo de’ f»overi , 
e deve curare i bambini , che hanno mali cronici , sia che richieggano 
l’opera del medico, sia che richieggano l'opera del chirurgo ortopedico. 

7. La Casa Santa dell’ Annunziata ricevendo il sussidio di 35,000 lire 
proposto dalla Commessione in luogo delle 15,000 proposte dalla De- 
putazione, 1° avrà una o più sale separate pe’ lattanti nati da legittime 
nozze, a’ quali sia mancato il latte materno, 2° è invitata a costituire un 
ufiìcio di maternità. 

8. L’ospedale di S. Maria del Popolo oltre agl’ infermi di malattie croni- 
che curabili della Provincia Napoletana , curerà anche quelli delle al- 
tre provincie, che al meno da un anno si trovano a Napoli, risentendo il 
pagamento dalle altre provincie solo per quelli , che venissero a Mia 
posta a Napoli per curarsi. 

9. Nessun sussidio darà la Provincia a nuove opere di beneficenza , se 
1° non riconoscerà essere utili alla Provincia , 2° non le troverà già 
costituite e bene amministrate. 
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10. Il Consiglio riconosce la necessità della fondazione di un’ospedale per 
le malattie croniche incurabili , e dà alla Deputazione il carico di fon- 
darlo giusta la proposta. 

1 1 . Il Consiglio dà a' membri presenti della Comiuessione prov inciale il ca- 
rico di compiere il lavoro per gl’ Istituti provinciali, e di presentarlo nel 
più breve tempo alla Deputazione provinciale, che proccurerà di far con- 
vocare in sessione straordinaria il Consiglio per la discussione. 

SECONDA SERIE 

1. Divisione dell' Albergo de' poveri giusta la proposta. 

2. Decreto reale, pel quale l'ospedale degl' Incurabili ripigli l'antico nome 
di S. Maria del popolo. 

3. Riordinamento interno dell' ospedale degl' incurabili giusta quello, che 
si potrà proporre dalla Cotnmcssione moderatrice per gli ospedali. 

4. Accettazione di quattro Couimessioni moderatrici per le quattro classi 
d'infelici, a cui provvede la pubblica beneficenza. 

5. Voto ai Ministro degl' interni, perchè inviti le Calabrie, le Puglie, gli 
Abruzzi a (ondare ospedali consortili per le malattie croniche. 

6. Dichiarare l'ospedale degli Incurabili consortile per le provincie di Na- 
poli, Terra di Lavoro, provincia di Benevento, e Principali. 

f. Uoiinè. 
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